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Il presente documento �Valutazione Ambientale Strategica � Documento di Scoping� (CON_07_09) Ł stato 
realizzato dal Centro Studi PIM su incarico del Parco Adda Sud. 
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Centro Studi PIM 

dott. Franco Sacchi (Direttore Responsabile), Francesca Boeri (capo progetto) (staff PIM) 
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Premessa 

La presente documentazione Ł redatta in seguito all�avvio del procedimento di Valutazione Ambientale 

Strategica della Variante generale del vigente Piano Territoriale di Coordinamento del Parco Adda Sud, ai 

sensi del D.Lgs. 03 aprile 2006 n.152 e succ. modif. ed in particolare della L.R. 12/2005. Il presente 

Documento, predisposto in conformità a quanto dispo sto dall�Allegato 1d della DGR 8/10971 del 30 

dicembre 2009, rappresenta il primo passo da compiere per l�effettivo avvio del percorso di valutazione dello 

stato e delle pressioni ambientali sul territorio oggetto di studio. Consentendo l�individuazione e la 

descrizione dei dati e delle informazioni di base, necessari ad analizzare il contesto ambientale, esso 

consente di evidenziare le criticità e le opportuni tà dello stato ambientale, condizione indispensabil e per 

l�individuazione dei corrispondenti indicatori. 

Redatto allo scopo di fornire il quadro di riferimento per la Valutazione ambientale strategica (VAS), il 

Documento di scoping Ł rivolto, in prima istanza, alle autorità portatrici di competenze ambientali, a l fine di 

determinare l�ambito d�influenza e il valore delle informazioni da introdurre nel Rapporto ambientale. Tale 

documento, predisposto dall�Autorità Procedente in collaborazione con l�Autorità Competente per la VAS , 

viene presentato in occasione della prima seduta della Conferenza di Valutazione, già volta a cogliere  

osservazioni, pareri e proposte di modifica o integrazione all�iter proposto. 

 

 

 
Il Parco Adda Sud Ł un parco fluviale che si estende lungo il basso corso dell’Adda, tra Rivolta d’Adda a nord e 
Castelnuovo Bocca d’Adda a sud, dove il fiume si immette nel Po. Comprende il tratto piø tipicamente planiziale del 
fiume, con ampie estensioni agricole, boschi naturali e seminaturali e coltivazioni a pioppeto. Dal punto di vista 
naturalistico notevoli sono le zone umide residue e le lanche, ricche di avifauna acquatica, quali la riserva Adda 
Morta e la Zerbaglia, dove Ł localizzata la piø ampia garzaia del parco. 

Il Parco Adda Sud, istituito con LR 16 settembre 1983 n.81, occupa una superficie di circa 24.000 ettari. 
La gestione del Parco Ł affidata ad un consorzio tra le Province di Lodi e Cremona e i Comuni di Abbadia Cerreto, 
Bertonico, Boffalora d’Adda, Camairago, Casaletto Ceredano, Castelnuovo Bocca d’Adda, Castiglione d’Adda, 
Cavacurta, Cavenago d’Adda, Cervignano d’Adda, Comazzo, Cornovecchio, Corte Palasio, Credera Rubbiano, 
Crotta d’Adda, Formigara, Galgagnano, Gombito, Lodi, Mairago, Maccastorna, Maleo, Meleti, Merlino, Montanaso 
Lombardo, Montodine, Moscazzano, Pizzighettone, Ripalta Arpina, Rivolta d’Adda, S.Martino in Strada, Spino 
d’Adda, Terranova dei Passerini, Turano Lodigiano, Zelo Buon Persico. 
Le finalità perseguite dal Consorzio sono: 
� gestire il Parco naturale in modo unitario con particolare riguardo alle esigenze di protezione della natura e 

dell’ambiente, di uso culturale e ricreativo, di sviluppo delle attività agrozootecniche e silvo-pasto rali e delle altre 
attività tradizionali atte a favorire la crescita e conomica, sociale e culturale; 

� promuovere la conservazione e la corretta funzione dell’ecosistema fluviale; 
� promuovere mediante idonee iniziative la salvaguardia di opere di particolare interesse culturale sia per la storia 

del Parco che per la popolazione in genere;  
� promuovere l’educazione ambientale;  
� promuovere attività ricreative in aree adatte al Pa rco;  
� promuovere la funzione sociale. 

Per quanto riguarda la pianificazione, il Parco Ł dotato del Piano Territoriale di Coordinamento approvato con L.R. 20 
agosto 1994 n.22. Obiettivo prioritario Ł quello di coniugare la presenza dell’uomo e delle sue attività perseguendo 
non solo la conservazione degli ambienti naturali e delle risorse paesaggistiche culturali ancora presenti, ma anche la 
ricostituzione graduale di quegli ambienti compromessi e degradati. Anche il recupero ambientale della fascia fluviale 
Ł un obiettivo fondamentale al fine di ricostruire una continuità dell’ambiente naturale lungo l’inter a asta fluviale. 
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C a p i t o l o  1  

Normativa di riferimento e iter procedurale 

La normativa europea sancisce, con la Direttiva 2001/42/CE, il principio generale secondo il quale tutti i 

piani e i programmi che possano avere effetti significativi sull�ambiente debbano essere sottoposti ad un 

processo di Valutazione Ambientale Strategica. Tale atto introduce la VAS come un processo continuo che 

corre parallelamente all�intero ciclo di vita del piano o programma, dalla sua elaborazione fino alla fase di 

attuazione e gestione. Essa ha l�obiettivo di �garantire un elevato livello di protezione dell�ambiente e di 

contribuire all�integrazione di considerazioni ambientali all�atto dell�elaborazione e dell�adozione di piani e 

programmi [�] che possono avere effetti significati vi sull�ambiente� (art. 1). La direttiva Ł volta dunque a 

garantire e a valutare la sostenibilità dei piani e  dei programmi, mirando ad integrare la dimensione 

ambientale al pari di quella economica, sociale e territoriale. 

Avendo un contenuto prevalentemente �di processo�, la Direttiva si sofferma sulla descrizione delle fasi della 

valutazione ambientale senza addentrarsi nella metodologia per realizzarla e nei suoi contenuti. La VAS 

deve essere svolta durante la fase preparatoria del piano e del programma ed anteriormente alla sua 

adozione; deve essere elaborato un rapporto ambientale contenente le informazioni necessarie ad 

individuare, descrivere e valutare i potenziali effetti significativi sull’ambiente dall’attuazione del piano o 

programma. Sul piano e sul rapporto ambientale devono essere consultate le autorità ambientali, cioŁ e nti e 

istituzioni con specifiche competenze sui temi ambientali oggetto della valutazione, e il pubblico, persone 

fisiche, associazioni, gruppi portatori di interessi. La partecipazione Ł quindi uno degli elementi piø importanti 

del procedimento di VAS. 

La procedura di VAS prevista dalla Direttiva 2001/42/CE Ł stata recepita, a livello di ordinamento italiano, 

con il D.Lgs. 03 aprile 2006 n.152 �Norme in materia ambientale�, il cosiddetto Testo  Unico sull�ambiente, 

successivamente integrato dal D.Lgs. 16 gennaio 2008 n.4 �Disposizioni correttive ed integrative del Testo 

Unico Ambientale�.  

A livello regionale, la L.R. 12/2005 �Legge per il governo del territorio�  stabilisce, in coerenza con i 

contenuti della Direttiva 2001/42/CE, l’obbligo di valutazione ambientale per determinati piani o programmi, 

tra i quali il Piano Territoriale di Coordinamento del Parco e le varianti allo stesso. Oltre al criterio di 

sostenibilità, un ulteriore fondamento della legge regionale Ł la partecipazione; la legge stabilisce infatti che 

il governo del territorio debba essere caratterizzato dalla pubblicità e trasparenza delle attività ch e 

conducono alla formazione degli strumenti, dalla partecipazione diffusa dei cittadini e delle loro associazioni 

e dalla possibile integrazione dei contenuti della pianificazione da parte dei privati. 

In attuazione all�art. 4 della L.R. 12/2005, la Regione Lombardia ha predisposto un documento di indirizzi 

generali per la valutazione ambientale di piani e programmi, deliberati dal Consiglio Regionale con DCR 

VIII/351 del 13 marzo 2007; il documento riporta lo schema generale del processo metodologico-

procedurale integrato di pianificazione e di VAS.  

La Giunta Regionale ha, successivamente, disciplinato le modalità di svolgimento dei procedimenti di V AS, 

nonchØ della fase di verifica preventiva, con la DGR VIII/6420 del 27 dicembre 2007 recante 

"Determinazione della procedura per la Valutazione Ambientale di Piani e Programmi� (attuativa dei criteri 

approvati dal Consiglio Regionale Lombardo con deliberazione VIII/351 del 13 marzo 2007).  
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La normativa regionale Ł stata recentemente aggiornata attraverso la DGR n. 8/10971 del 30 dicembre 

2009 recante �Determinazione della procedura di valutazione ambientale di piani e programmi � VAS (art. 4,  

l.r. n.12/2005; DCR n. 351/2007) � Recepimento dell e disposizioni di cui al D.lgs. 16 gennaio 2008, n. 4 

modifica, integrazione e inclusione di nuovi modelli�. La Delibera recepisce le indicazioni della normativa 

nazionale introducendo modifiche e integrazioni su aspetti procedurali e di contenuto; in particolare sono 

stati introdotti i casi di esclusione dalla procedura VAS, Ł stato portato a 60 giorni il periodo di messa a 

disposizione della documentazione prodotta (proposta di Piani e Programmi, Rapporto Ambientale e Sintesi 

non tecnica), Ł stata resa obbligatoria la pubblicazione di tutti gli atti previsti sul sito del Sistema Informativo 

per la Valutazione Ambientale Strategica dei Piani e dei Programmi (SIVAS) e sono stati rivisti e integrati i 

modelli metodologici e procedurali specifici per i vari strumenti di pianificazione. 

1.1 Schema di VAS previsto negli indirizzi regionali 

La Regione Lombardia, nel testo della L.R. 11 marzo 2005, n. 12 �Legge per il governo del territorio�,  

introduce esplicitamente il tema della valutazione ambientale dei piani e individua i piani che devono essere 

sottoposti a valutazione ambientale (Art 4). 

I successivi �Indirizzi generali per la valutazione ambientale di piani e programmi� emanati dalla Direzione 

Generale Territorio e Urbanistica della Regione Lombardia nel dicembre 2005 e aggiornati nel marzo 2007 

definiscono i principi e le modalità di applicazion e della valutazione ambientale. 

Le fasi del ciclo di vita del piano in cui deve avvenire l’integrazione della dimensione ambientale sono 

specificatamente sottolineati dagli Indirizzi regionali; in particolare si tratta di: 

• fase 1: Orientamento e impostazione, 

• fase 2: Elaborazione e redazione, 

• fase 3: Consultazione, adozione e approvazione, 

• fase 4: Attuazione e gestione. 

A ciascuna fase corrispondono procedure e attività di valutazione secondo lo schema riportato nella pagina 

seguente, che rappresenta la sequenza dei contenuti e delle azioni di un piano generico, integrata con i 

corrispettivi contenuti e azioni della valutazione. Lo schema evidenzia le relazioni tra processo di piano e 

processo di valutazione, dall’impostazione del procedimento di piano alla sua conclusione e la continuità 

delle attività di partecipazione del pubblico e di costruzione di una base conoscitiva comune che 

accompagna entrambi i processi. 

Ad ogni fase del piano corrisponde una fase del processo di valutazione che, dapprima, analizza la 

sostenibilità degli indirizzi generali del piano, i nfine procede alla valutazione vera e propria delle azioni 

previste dal piano e alla proposta di soluzioni alternativa. 

Il prodotto della valutazione Ł un rapporto ambientale che descrive tutte le fasi svolte e sintetizza la 

sostenibilità del piano. In particolare, il rapport o ambientale sarà redatto in base a quanto indicato  dalla 

Direttiva 2001/42/CE sulla VAS e riporterà: 

• contenuti, obiettivi principali del piano e la sua coerenza con altri piani o programmi pertinenti al territorio; 

• aspetti pertinenti dello stato attuale dell’ambiente e sua evoluzione probabile senza l’attuazione del piano; 

• caratteristiche ambientali delle aree che potrebbero essere significativamente interessate; 
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• qualsiasi problema ambientale esistente, pertinente al piano, compresi in particolare quelli relativi ad 

aree di particolare rilevanza ambientale; 

• obiettivi di protezione ambientale stabiliti a livello internazionale, comunitario, nazionale o regionale, 

pertinenti al piano, e il modo in cui, durante la sua preparazione, si Ł tenuto conto di detti obiettivi e di 

ogni considerazione ambientale; 

• possibili effetti significativi sull’ambiente, compresi aspetti quali la biodiversità, la popolazione , la salute 

umana, la flora e la fauna, il suolo, l’acqua, l’aria, i fattori climatici, i beni materiali, il patrimonio culturale, 

anche architettonico e archeologico, il paesaggio e l’interrelazione tra i suddetti fattori; 

• misure previste per impedire, ridurre e compensare nel modo piø completo possibile gli eventuali effetti 

negativi significativi sull’ambiente dell’attuazione del piano o del programma; 

• sintesi delle ragioni della scelta delle alternative individuate e una descrizione di come Ł stata effettuata 

la valutazione, nonchØ le eventuali difficoltà incontrate nella raccolta delle informazioni richieste; 

• misure previste in merito al monitoraggio. 

La valutazione procede, pertanto, anche nelle fasi successive relative alle eventuali osservazioni sul piano e 

alla sua applicazione; Ł prevista infatti la progettazione di un sistema di monitoraggio delle azioni di piano in 

grado di determinare effettivamente la sostenibilità degli interventi sul territorio. 

 
Schema VAS secondo gli indirizzi generali per la valutazione ambientale di piani e programmi (Regione Lombardia, 2007) 
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1.2 Percorso metodologico adottato 

La procedura di VAS della Variante al PTC del Parco Ł stata ufficialmente attivata ai sensi dell�art. 4 della 

L.R. 12/2005 mediante avviso pubblicato in data 07/06/2010. 

Il processo di VAS presuppone primariamente l�individuazione di tre importanti Autorità, ben definite dalla 

D.C.R. 13 marzo 2007, n. VIII/351: 

1. l�Autorità Proponente , ovvero il soggetto che elabora il piano da sottoporre a VAS. In questo caso Ł 

individuata quale Autorità Proponente il Parco Adda  Sud; 

2. l�Autorità Procedente , ovvero la pubblica amministrazione che attiva le procedure di redazione e 

valutazione del piano. In questo caso Ł stata individuata nella persona del geom. Angelo Francesco 

Bettinelli; 

3. l�Autorità Competente per la VAS , ovvero l�autorità con compiti di tutela e valoriz zazione ambientale 

che collabora con l� Autorità Procedente, nonchŁ co n i soggetti competenti in materia ambientale, al fine 

di curare l�applicazione della Direttiva 2001/42/CE e dei successivi disposti normativi. L�Autorità 

Competente Ł individuata nella persona del prof. Riccardo Groppali, direttore del Parco Adda Sud, che 

opererà con la collaborazione dei Professionisti in caricati di seguire le procedure di VAS. 

Con atto formale reso pubblico il Parco Adda Sud ha individuato tutti i soggetti interessati dal procedimento 

di VAS, di seguito elencati nello specifico: 

• soggetti competenti in materia ambientale ed enti territorialmente interessati: 

− Provincia di Lodi � Assessorato alla Pianificazion e Territoriale e Urbanistica, Viabilità, Trasporti,  

Valorizzazione dei beni culturali 

− Provincia di Lodi � Assessorato all�Ambiente, Parc hi, Tutela dei fiumi e Pari opportunità 

− Provincia di Lodi � Assessorato all�Agricoltura, S port, Caccia e pesca, Sicurezza e Protezione Civile, 

Politiche giovanili 

− Provincia di Cremona � Settore Agricoltura e Ambie nte 

− Provincia di Cremona � Settore Caccia, Pesca e Are e naturali 

− Provincia di Cremona � Settore Pianificazione Terr itoriale e Mobilità 

− Parco Adda Nord 

− Parco Agricolo Sud Milano 

− Parco del Serio 

− i Comuni che costituiscono il Consorzio di Gestione del Parco Adda Sud:  

Abbadia Cerreto, Bertonico, Boffalora d’Adda, Camairago, Casaletto Ceredano, Castelnuovo Bocca 

d’Adda, Castiglione d’Adda, Cavacurta, Cavenago d’Adda, Cervignano d’Adda, Comazzo, 

Cornovecchio, Corte Palasio, Credera Rubbiano, Crotta d’Adda, Formigara, Galgagnano, Gombito, 

Lodi � Ufficio Urbanistico, Maccastorna, Mairago, M aleo, Meleti, Merlino, Montanaso Lombardo, 

Montodine, Moscazzano, Pizzighettone, Ripalta Arpina, Rivolta d’Adda, S.Martino in Strada, Spino 

d’Adda, Terranova de� Passerini, Turano Lodigiano, Zelo Buon Persico 

− Comune di Truccazzano 

− Comune di Casirate d�Adda 

− Comune di Liscate 

− Comune di Settala 
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− A.S.L. della Provincia di Lodi 

− A.S.L. della Provincia di Cremona 

− ARPA � Agenzia Regionale per la Protezione dell�Am biente della Lombardia sede di Milano 

− ARPA � Agenzia Regionale per la Protezione dell�Am biente della Lombardia sede di Lodi 

− ARPA � Agenzia Regionale per la Protezione dell�Am biente della Lombardia sede di Cremona 

− Soprintendenza Beni Architettonici e Ambientali e per il Paesaggio, sede di Milano 

− Soprintendenza Beni Architettonici e Ambientali e per il Paesaggio, sede di Brescia 

− Regione Lombardia � DG Territorio e Urbanistica, U O Pianificazione Territoriale e Urbana 

− Regione Lombardia � DG Sistemi Verdi e Paesaggio, UO Parchi e Aree protette 

− AIPO sede di Parma 

− AIPO sede di Cremona 

− AIPO sede di Milano 

− Consorzio Irrigazioni Cremonesi 

− Consorzio di Bonifica Muzza Bassa Lodigiana 

• Autorità competente in materia di Siti d�Importanz a Comunitaria (SIC) e di Zone di Protezione Speciale 

(ZPS): 

− Regione Lombardia � DG Sistemi Verdi e Paesaggio, Struttura Valorizzazione Aree Protette e 

Biodiversità, UO Parchi e Aree protette 

• settori del pubblico interessati all�iter decisionale:  

− WWF sede regionale 

− Legambiente Lombardia ONLUS 

− Italia Nostra, sede di Milano 

− LIPU sede di Lodi 

− LIPU sede di Cremona 

− FAI segreteria regionale 

− Federazione provinciale Coltivatori diretti, sede di Milano e Lodi 

− Federazione provinciale Coltivatori diretti, sede di Cremona 

− Confederazione Italiana Agricoltori di Milano e Lodi 

− Confederazione Italiana Agricoltori di Cremona 

− Confagricoltura di Milano e Lodi 

− Libera Associazione agricoltori Cremona 

 

Il percorso di Valutazione Ambientale della Variante generale al Piano Territoriale di Coordinamento del 

Parco Adda Sud Ł stato progettato con la finalità d i garantire la sostenibilità delle scelte di piano e di 

integrare le considerazioni di carattere ambientale, accanto e allo stesso livello di dettaglio di quelle 

socioeconomiche e territoriali, fin dalle fasi iniziali del processo di pianificazione. Per questo motivo, le 

attività di VAS sono state impostate in collaborazi one con il soggetto pianificatore ed in stretto rapporto con i 

tempi e le modalità del processo di piano, in accor do allo schema metodologico-procedurale di piano/VAS 

predisposto dalla Regione Lombardia e contenuto nell�Allegato 1d alla DGR n. 8/10971 del 30 dicembre 
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2009 �Modello metodologico procedurale e organizzat ivo della valutazione ambientale di piani e programmi 

(VAS) � Piano Territoriale di Coordinamento del Par co�. 
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C a p i t o l o  2  

Il quadro normativo e della pianificazione sovraordinata 

Nella redazione del Piano di Coordinamento Territoriale Ł necessario prendere  in considerazione i 

riferimenti normativi di livello nazionale e regionale a cui il Piano deve attenersi nell�ottica del coordinamento 

fra i diversi strumenti e l�efficace tutela dell�ambiente. 

Sul territorio del Parco Adda Sud intervengono numerosi piani e programmi regionali, provinciali e di settore. 

Il quadro della programmazione sovralocale costituisce un riferimento essenziale per le scelte di 

pianificazione e quindi per il processo di valutazione ambientale strategica. 

In questo capitolo vengono pertanto ripresi alcuni riferimenti ritenuti prioritari e particolarmente significativi 

per le tematiche oggetto della Variante al PTC del Parco Adda Sud. 

2.1 Principali riferimenti regionali 

La Regione Lombardia presenta numerosi piani in materia ambientale e in relazione ai diversi settori che 

costituiscono la struttura del territorio (mobilità , trasporti, agricoltura, ecc.). Nella definizione dei contenuti del 

PTC occorre tenere conto degli obiettivi in essi definiti, nell�ottica di garantire una coerenza esterna con 

obiettivi di carattere superiore. Nell�elenco seguente sono riportati i principali piani di riferimento regionali: 

• Piano Territoriale Regionale, 

• Piano Paesistico Regionale, 

• Piano Agricolo triennale 2003-2006, 

• Programma di sviluppo rurale 2007-2013, 

• Programma Energetico regionale, 

• Piano di azione per l�Energia, 

• Piano Regionale per la qualità dell�aria, 

• Misure strutturali per la Qualità dell�aria 2005-2 010, 

• Programma di tutela e uso delle acque. 

Il Piano Territoriale Regionale 

Il Piano Territoriale Regionale (PTR), adottato nel luglio 2009, Ł stato approvato dal Consiglio Regionale con 

DCR n. 951 del 19 Gennaio 2010. Come definito dall�art. 19 della LR 12/05, il PTR �costituisce atto 

fondamentale di indirizzo, agli effetti ambientali, della programmazione di settore della Regione, nonchØ di 

orientamento della programmazione e pianificazione territoriale dei comuni e delle province�. Il PTR � indica 

gli elementi essenziali del proprio assetto territoriale e definisce altresì i criteri e gli indirizzi per la redazione 

degli atti di programmazione territoriale di province e comuni�. 

Il PTR della Lombardia si pone come strumento di supporto all�attività di governance territoriale dell a 

Regione. Si propone di rendere coerente la visione strategica della programmazione generale e di settore 

con il contesto fisico, ambientale, economico e sociale, di cui analizza i punti di forza e di debolezza, 

evidenzia potenzialità ed opportunità per le realtà  locali e per i sistemi territoriali, quindi, per l�intera regione. 

Gli obiettivi proposti dal Piano derivano dalla sintesi dei principali orientamenti della programmazione 

comunitaria e nazionale, dalle previsioni del Programma Regionale di Sviluppo e dal dialogo con le 

pianificazioni di settore, attraverso un percorso di partecipazione e confronto con il territorio. 
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Il PTR si configura come un patto condiviso tra Regione ed Enti territoriali per contemperare le diverse 

esigenze locali e verificarne la compatibilità con gli obiettivi di sviluppo territoriale piø generale. 

La proposta di progetto territoriale definita dal PTR si pone non solo in senso �ordinatorio�, ovvero finalizzata a 

regolare le funzioni sul territorio, ma anche come strumento che consente di incidere su una nuova qualità 

complessiva del territorio, orientando ed indirizzando le condizioni di trasformazione in termini di compatibilità e 

di migliore valorizzazione delle risorse, riconoscendo nel territorio stesso la risorsa primaria da salvaguardare. 

Il Piano assume la duplice valenza di strumento di conoscenza strutturata delle caratteristiche, potenzialità e 

dinamiche della Lombardia e di mezzo di orientamento e cooperazione finalizzato a dare corpo alle proposte 

maturate ai diversi livelli territoriali e a realizzare la coesione tra i molteplici interessi in gioco. 

Il Documento di Piano Ł la componente del PTR che contiene gli obiettivi e le strategie, articolate per temi e 

sistemi territoriali, per lo sviluppo della Lombardia. In particolare il Documento di Piano: 

• indica i principali obiettivi di sviluppo socio-economico del territorio regionale; 

• individua gli elementi essenziali e le linee orientative dell�assetto territoriale; 

• definisce gli indirizzi per il riassetto del territorio; 

• costituisce elemento fondamentale quale quadro di riferimento per la valutazione di compatibilità deg li 

atti di governo del territorio di comuni, province, comunità montane, enti gestori di parchi, nonchØ di ogni 

altro ente dotato di competenze in materia; 

• identifica i principali effetti del PTR in termini di obiettivi prioritari di interesse regionale e di 

individuazione dei Piani Territoriali d�Area Regionali. 

I tre macro-obiettivi, individuati dal PTR quali basi delle politiche territoriali lombarde per il perseguimento 

dello sviluppo sostenibile, sono: 

• rafforzare la competitività dei territori della Lo mbardia, dove per competitività si intende la capac ità di 

una regione di migliorare la produttività rispetto ad altri territori, incrementando anche gli standard di 

qualità della vita dei cittadini; 

• riequilibrare il territorio lombardo, cercando di valorizzare i punti di forza di ogni sistema territoriale e 

favorire il superamento delle debolezze e mirando ad un �equilibrio� inteso quindi come sviluppo di un  

sistema policentrico; 

• proteggere e valorizzare le risorse della regione, siano esse risorse primarie (naturali, ambientali, capitale 

umano) o prodotte dalle trasformazioni avvenute nel tempo (paesaggistiche, culturali, d�impresa). 

Essi discendono dagli obiettivi di sostenibilità de lla Comunità Europea: coesione sociale ed economica , 

conservazione delle risorse naturali e del patrimonio culturale, competitività equilibrata dei territo ri. 

Sulla base delle strategie per il rafforzamento della struttura policentrica regionale e di pianificazione per il 

sistema rurale-paesistico-ambientale nel suo insieme, il PTR identifica, su scala regionale: 

• i principali poli di sviluppo regionale; 

• le zone di preservazione e salvaguardia ambientale; 

• le infrastrutture prioritarie. 




